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JL NOBILISSIMO SIG. CONTE 
ANTONIO PORTO BARBARAN 



L onore della benevolenza vostra, Prestantissimo 
Signor Conte, a me in tante occasioni dimostrala , irti 
anima ad offerirvi una piccola testimonianza del mio 
ossequio, e della gratitudine mia in questo per voi fau- 
stissimo giorno, in cui la maggiore delle vostre savissi- 
me figlie si stringe in matrimonio con uno dei più rag- 
guardevoli non solo, ma eziandio ingenui, e probi, e 
compiti giovani delle provincie nostre. E per conseguir 
questo , io credetti di non potere nè più nè meglio, che 
tentando una Canzone Pindarica sovra le gesta dei più 
celebrati Personaggi, che illustrassero la prosapia Porto. 
Eg/i è ben vero, che V altezza dell* argomento soverchia 
di lunga mano la piccolezza delle mie forze ; ma indi- 
rizzandola io a un vostro pari, in cui la bontà dell'a- 
nimo quella supera deW ingegno benché sommo, io porto 
fiducia che vorrete coprire, e forse anche scusare i com- 
messi difetti; e che guarderete non alla tenuità delVof- 
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feria, ma sì all'animo di chi ve la prelenta, e al desi- 
derio, che io mi ebbi, di ridestare nei vostri concittadini 
la memoria di quei prodi uomini, che la patria 
e la famiglia vostra specialmente* 
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CANZONE 

• 



mert i , gli alti onor degli avi egregi 

E chiara Stirpe antica 

No, non è ver, che sempre 

Sien ambiziose pompe, e inutil fregi. 

Core angusto, vulgar, di basse tempre 

In ciò sua gloria pone . 

Ma un'alma grande , e di virtude amica 

All' avite corone , 

Quasi destriero al suon di marzia squilla , 
Tutta di emule fiamme arde, e sfavilla. 



Strinse il libero fren del natio suolo 
Illustre Spirto, e saggio (1) 
Sin dall'età più tarde, 
Che seppe tra gli Eroi levarsi a volo. 
Quinci l'inclito uscio nobil lignaggio, 
Che di emular quel grande 
Rei suo saper nel suo valor tutt' arde; 
E quinci altri ghirlande 
Coglie di doppio alloro, altri nell'arte 
Suo nome eterna di Minerva, e Marte. 



Or chi verrà da pria, segno de* carmi > 
Oh di leggiadre imprese 
Troppo fecondo campo! (2) 
Verrà chi fra ie trombe, e il «non dell' armi 
Dell'aste al scintillar, de 4 brandi al lampo 
Senza imbiancarsi in volto ti 
Intrepido affrontò l'ostili offese? 
O quei, che il fiore han colto " 
D'alte dottrine, o qn& eh' aliaro all'etra 
Canto gentil dall'amorosa cetra? 
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Ma tela angusta pochi accoglie volti . 
Perdono , illustri Eroi , 
Se di vostre opre io sceglio, 
E ancor degli Avi, sebben grandi, e molti, 
IVon altro a contemplar, eh' i! sommo, e il meglio. 
Vedi Colui , che stende 
Qual rigogliosa pianta i rami suoi; 
A cui d* intorno pende 
La famiglia de' fior, che poscia i frutti 
Darà perfetti, a sua stagion condutti? 



Lionardo egli è, che per ben dieci figli (3) 
Al patrio cielo aggiunse 
Eterno onor ; si forti 
Entrar fur visti ne' maggior perigli, 
E primi disfidar ferite, e morti. 
Or ch'ammirar, se il chiaro 
Rome regali orecchi a ferir giunse.' 
Del lor braccio s'armaro 
I He dell' Istro, e ancor di lui s'onora 
Lo scettro della Senna, e della Dora. 
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Ma sopra tutti di bei rai s 1 abballa 
Ippolito l'invitto. (4) 
Sembra in suo corso un sole 
Che pur d' un guardo estingue ogni altra stella . 
AI muover dell'Eroe s' ange, e si duole 
Dell'Elba il glauco Dio- 
Nel memorabil di del gran conflitto 
Da lui tal voce uscio : 

Genio dell' Istro, or tua vittoria è piena: 
La mano io porgo alla fatai catena. 



Or dopo tanto oprar d'alma, e di mano, 
S'offre V Eroe di Berga 
In tanta gloria umile; 
Che fortuna gonfiar d'orgoglio insano 
Un cor non può magnanimo, e gentile . 
E il gran Carlo, che un'alma 
Guerriera in petto, e regii sensi alberga 
Disse: d'ogni altra palma 
É più bella la tua: son spoglie opime, 
Terribil Cavalier, tue glorie prime. 
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Ma breve suon verace amano i prodi 
Sentir da corde argute, 
Ippolito immortale. 
Però d'Uligi a ridestar le lodi, (5) 
Voliti miei carmi del desio su l'ale. 
Possa gli eccelsi, e rari 
Tesor, che in lui versò doppia virtute, 
Far io palesi e chiari; 

Come Apollo, e Gradivo il suo gran merto 
Concordi inghirlandar di doppio serto. 



Imberbe ancor fioria ne' dolci studi 
Delle Pimplee sorelle, 
E nell* avito alhergo 
Crescea sudando in bellicosi ludi . 
Armò del brando il fianco; elmo, ed usbergo 
Vesti di pochi lustri : 
Di valor fra le belliche procelle 
Cento die* prove illustri; 
Ma vincitor di bella strage rosso 
Cadde il Campion da lancia ostil percosso. 
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Come F Eroe Tebano, anch' Ei peria 
Della Vittoria in grembo, 
Se da pietade vinto 
Non tosto al prode suo cultor Tenia 
Con balsamo salubre il Dìo di Cinto . 
A quel celeste viso 

Sente pioversi in cor di gioja un nembo 
Il duol si volge in riso, 
Vita riprende, e già su l'arpa d'oro 
A lui desta di grazie inno canoro . 



O care di Montorso alme pendici, 
Voi, che il suo canto udiste, 
Voi testimon mi siete , 
Che alle calde d' amor rime felici 
Faceasi il cielo più seren ; più liete 
Gli ridean Paure intorno; 
AI gentile cantor voi dolce apriste 
Lietissimo soggiorno: 

Ove or pure fiorir, come in lor seggio, 
Genio cortese, e gentilezta io veggio. 



Perchè alla tua simile, immortai Cigno, 
Non suona or la mia rima , 
Onde seguir quel lume , 
Ch' a duo JVepoti piovve il Ciel benigno? 
D'ogni valore, e d'ogni bel costume 
Vedria la coppia adorna 
Chiunque a' rai d' onor Palma sublima; 
E vedria come torna 

La virtù bella, ch'i due cor distrinse, 
E in sacro gentil nodo oggi li avvinse. 



Delle Bergee donzelle, o fiore eletto, 
Godi, che bene arrise 
Al tuo natale il cielo. 
Ei ben largo ti fu, se il più perfetto. 
A tua bell'alma ordio corporeo velo ; 
Ma più cortese assai 

Allor, ch'il tuo Giuseppe arse, e conquise 
Di tue bellezze ai rai. 
Ei mostra in verde età canuta mente; 
Ei delle glorie antiche è speglio ardente. 
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Canzon, raccogli i ranni; 

Che se di brevità soverchia il segno 
Anco vago cantar sembra men degno . 
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ANNOTAZIONI 



(f) Giacopo Porto Presidente di Vicenza l'anno ioai. 

Giovanni Porto nel il 54 crealo Conte ili Porto e Le- 
gnago da Federico I. Imperatore, detto Barbarossa . 

(») La Famiglia Porto fiori di Guerrieii , di Fotti, di 
Letterati illustri; essa conta diecinove Giureconsulti, 
cinque Capitani ecc. ecc., coinè lussi dagli Istorici 
patrii e stranieri, dal Birbarano, dal Palliarmi, dal 
■lanari, dai Castellini, dal Calvi, dal Bimbo, dal 
Mocenigo ecc. 

(3) Leonardo del secolo quintodeciuio , uomo d* insigne 
virtìx, d* immensa erudizione, famoso per V Opera 
sua dei Pesi, e Munete antiche; Ambasciadore dti 
Veneti all' ImperaJore ; dalla Repubblica, e da Car- 
lo V. creato Cavaliere, ebbe dieci fagli, sei dei quali 
salirono in celebrità . 

(4) Ippolito Porto per virtù politiche e militari imprese 

chiarissimo. Fra queste havvi la prigionia di Giovanni 
Federico Duca di Sassonia , nemico il più terribile di 
Carlo V. Imperadore, che perciò ad Ippolito impartì 
i più alti onori . Questi mori in Coilù prtsso che 
da quei popoli adorato per le sue liberalità. La spo- 
glia sua mortale trasportata in Vicenza fu in S. Lo- 
renzo sepolta nei Mausolei della Famiglia Porto. 

(5) Luigi da Porto figlio di Bernardino, e di Elisabetta 
Savorgnan N. D. fu Capitano, Poeta, e Prosatore 
eccellente. Ancor giovine, come dice il Mocenigo , 
e il Bembo nella Storia Veneta , riportò in mezzo 
alla vittoria una ferita di lancia nel collo, creduta 
mortale. Ma risanò, quantunque cagionevole, finché 
visse: e ritiratosi nel suo delizioso Montorso, tutto 
li diede alle Belle Lettere sempre da lui amate an- 
che in mezzo all'armi. Morì di anni 43 nel ^29, 
compianto da tutti i Letterati e Poeti del suo seco- 
lo, e sopra tutti dal Cardinal Bembo. 
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